








—— -— —— Le ar: 


o 129 )o 
Udine 22. Ottobre 1813. 


Secondo Semestre 


o—___di 





sini ____ _— gr E — FF ———————OID*h‘T > == —__——_——-———tmmu 


FOGLIO DEL DIPARTIMENTO DI PASSARIANO, 





NOTIZIE ESTERE 


REGNO. DI SASSONIA. 
Lipsia, 23. Settembre. 


L'altrjeri, 11 ale, Duca di Padova. è 
ciunto in questa città, Già da 1200)n 
13. piorni, abbiam veduto vn immen- 
io numero di truppe francesi. La nos- 
tra guarnigione è di irentamila uomi 
ni circa, e sentiamo d'altronde che si 


redunsno delle fore importami della | 


parte di Matkrahnstadt, 
(Jour. de I Emp, 3 


»: 
Coborgo, 48. Settembre. 


La prima coloona del corpo d'eserci 
to sotto gli ordini di S, E. il sig, ma 
resciallo Duca di Castiglione, è arriva 
ta jeri nella nostra. città è ne' contorni; 
dn'elira colonna è aspettata per domani. 
Questo corpo si ‘dirige per. la via di 
Grasfenthal ce Saalfeld ropra Jena. 


{Gazz di Norimberga. ) 


Erfurth, 50, Settembre. 
Le differenti colonne dirette da Ma- 


ponza, cd unite ‘già da qualche. tempo | 


ne’ contorni della mostra città formano 
sin d'ora, retta contare la mostra guer- 
migione, un corpo d'oltre a 20m. uomi 
ni, comandato da abili generali, è so- 
stenuio da una bellissima artiglieria di 





campagna. Credesi che queto corpo. si|ve fa le vecixdel Principe di Neuehà. 


La. speranza di giovare è sempre la più soave 
delle filusiorni . 
Maniago. Il Priuli, Dise. Prel. 





metterà ie movimento quanto prima j1' 
ignora però la sua destinazione, 


{ Gaz, de France, ) 


Dalle frontiere della Sassonia, 
s Ottobre. 
Le cperazioni de' corpi ‘d'esereilo 
francese raccolti neligioterno della Sus 
sonia si vafino sriloppando sopra tutti i 


| pupili.ed ‘banno forzato nemici ad una 


precipitosa ritirata. Un corpo della gio- 
vine guardia imperiale si È portato‘ a 
Wurtzen: e ne’ contorni fra ‘Torgati e 
Vittemberg ; per sostenere le operazio- 


| ni cdel Principe della Motkevi. Vi so 


tor tate solla riva: destra dell'Elba for- 
ti scoperte ed alconi combattimenti d' 
avamposti, ne'quali Ja vanguardia del 
corpo. d'uesercito di Blocher e stata sem- 


| pre rispinta .-S. M. il Ke di Napoli ba 


tuttora il suo quartiergenerale a Gros 
senham. ll Duca di Ragusi trovasi dal- 
la parte di Haversvrerda, La dritta del 
suo copy d'evercito è in comunicazio- 
ne coll'ala sivistra dell'esercito del ma- 
resciallo Duca di Taranto. 

I corpi d'esercito. det Principe Po- 
niatovvali del conte di Lobav, del cone 


ite Salot Cye te. dal Duca di Relluno, 


tengono d'occhio l'esercito. nemico ‘în 
Boemia, che non ha: fatto sinora che 


i de movimenti difensivi. I Sovrani he 


mici tono tuttora -a Toeplitz , ove tre 
vasi pure il quartrer yenerale dell eser- 
cito alleato, 

Il senerale Menthron + a Dresdi. 0. 
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tel, dopo da.zli Joi malattia. 

Il. corpo di truppe, arrivato vltima- 
mente di Erturth; al é portato a Lip- 
Biù, 


o( 130 jo 


conti Gouvion:S,-Cy. e di Lobsu éravò 
rimasti stille frontiere della *Roamia , 


((/. de Foris 
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proposto «di, passare.jeri a. rassegna nel: 
medesimo luogo che occupavano pli e- 
serciti austriaci all'época. dell'attacco 





Elba da Dresda a Maddeborgo ed Am- 
borpo, | | 
La moghe d'un gentiluomo itua= 


di 


















Amcurasi che il prosiano Lutzor, Bayrtuih 50 Settembre, | di Dresda, fom,; vomini della una gosrdia:; | no addetto allo stato maggiore penetra” 
comaniinie..il corpo, franco di questo Ciusa le nldaa dotlie della al I ma una. dirotta piopeln ù ch'& durata i le ha ricevuto da'ivo marito una letle- 
teri, è «italo mortalmente ferito in uo mia l'iorderatore ha olona VAI id ERO buona parlo della giornata , ha impedi-. ta In datà del zo vettémbra, com cul 
1 1a LE ai ì L'E di | [-- Ne Pi LIE I K È di b- n] si E , |] 
fatto ‘gulla: Bassa ba, ciowienrancamisnte all'etercit d Hi i to che aveste luogo questa rassegna. egli le ncrive (che il generate Rapp , 
; PIL "I fi ' LU LE i r. L iL] pu ila i SI i l ft 
LU corpo d'esercitoa nemico; éh'"è on- resciallo Dica di PN Ba ? po bia + Le iruppe. del l’rincipe della Mo- dopo d'aver battuto il corpo nemico che 
posto al Principe d'Eckmobl edoal'cor- | 1_irni ar pi i Ai skwa hanno continuato ad attaccare de | sisedia Danzica, si è mestò in comu- A 
i ì Pi. (|atall'Elba; L'esercito del generale prut- band ha 4 Du TRAZE Ai apro Moddi éd' ha sommi» | 
po augiario dansie, È comamlato cul istanoa Riachor eca sulla dard } A 1an08 nemiche che lemavano gi patri picazione con più GE ,_ È i E tate 
Inogotenente generalo di Walmoden |" ba tabcrciat “Ra se e \ l'Elba fra Wartenburg e Maddeborgo,| ristraso armi agli abitanti del Ducato 
Ù 1el corpo d'ceisttito il composto della DA hiano rsa EI n da ì a lo hanno sempre fatto Con buon EIC= di Varsavia che sono 11m 10tarTET OO . 
LI ri Bh DI Li U a I LEI 5 Ù pr e " “= È sine di #1 
divisione svedese del penerale Vegeiak, del feta itanai seit au si ah censo. A o Pi hanno finalmente notrzie cerle 
del: corpo di l'ettenboro,, degli ussariì | ie - della ‘b sa 2 PA “gio SAB LFOTI- 1: Vediamo passar da questa città vu- | sul corpo di avventurieri che aveva am- 
L ai TI . vp " Dil — a - - TI di LU) 2a] | i È Ù A A p. | ai | 1 ISS Li Pi Pm 
d'Estorlf, d'un enrpo di cscciatori fran | fat! a “ia o } e di AFRIala merosi e bellissimi corpi. di cavalleria rpitato on lefrore pamico. Il loro for 
" n - SUR “Rare n i a LI Ru - {7 JE 17 4 - : e F 7 Li pi & Per 
chi; d'un regeimento d'issari inelesi © Fr e REAL, # rilini del conte di i che prendono diversa direzioni ‘, ridabile esercito era di FZ00: DAI, 
PI ‘lai ' A E 5 al (O JORULO LETI d | i î Pat pr ® | ' iaadartalz L, ; ; = 1 î 1 Lg J e = 
d'un.corpo d'artiglieria leegiere ingle- 10 to na rai ga sal 4 » L'indecirione de’progetti del ne |comandati da Czerniachefi . Molte per 
L Lai ft Ti r di î im Lt e ui i LI - è P- e DI a ; n : al LI a si ; 5 
se. (Four, de Paris. ) [GA pb re periti A si ritiro solleci mico sospende gli avvenimenti militari: | sone «i vercrernano al presente della pau- 
| LADICAE im Ssemia, | li il suo sistema è quello di presentare so- | ra. ch'egli imipirò loro, Egli puo van- 
GRANDUCATO DI FRANCOFORTE | Un Corpo francese sotto agli ordini ì pra. diversi punti alcune bande d'uomi-|-tarsi d'aver fatto tremare aleoni imbe- 
sir del duta di Belluno È posto in OMIErtA- 1 ni che si avanzamo come ranguardie di | cilli, e di averne fatto fopgiro buon 
Franco Om, Ta Qltobré, ee pe er vragiali dell Erto. ii grandi eserciti. Non si può che resta- | pumero ma non a pervenuto A sussi- 
ir ela : Ta. maresciallo. ha 1 o quartier- intiato della. facilità E Pe a EINE ORI è inatini 
Secondo-Je disposizioni fatte confor= sani l | I 7 do; ERO ABITI | sd, maravigliato della lacilità con cui il | tare la minima insorrezione. ,, 
memienie.selicordini did Ruiliesmeri ROGETAE A FICSOSIZO Bongo gli austria. timore aumenta il loro numero e-pre- Pai 
vescialla .Docasdi Vallmy, è obiet furono scacciati con grave perdita, | sla fede a intto-ciò ch'essi ranno spat- (7. del Fmp. 4 
sete PR ha 1 “ all L r = i i f CC A î, pf (i ; LI ” LD) LI n 
un movimento militare valle tlirezioni L SERESIIO MOMSTTALE di Svezia e di A ciando, . Essi pubblicano dei VAnLaggI 
di ‘Fulda ctidi Fr be ig e: sete Prussia è diviso in parecchi torpi, per- che mon sono mai esistiti, delle diser- Moellen, 26, Settembre. 
aio ale FOUIDETA, FU Go proba: chi si trovava minacciala tu var]. pun | zioni che non esistono. La credulità d' 
bilmente per. appoggiare: questo movi ti, Uno di questi corpi sotto agli or Ù cuni. anicechi. dà sola ansiche consi . 
- i Î ' a } a ; È Fil We | ACLI LIL LIA La i G o be i i i s i 
manto: che un, treno; d'artiglieria qui dini del dentale Adda Balosw Caf MI alata : tali motizie È In un fatto d'avamposti accaduto ne 
15 00 ! À I 1 I i. ti MESE TALES TDI ! i ; lea |) (e i de "iii I i L "ita | 1 «ga Mal 
a giunto jeri da. Magonza ha proseguito |; a O n ge Îte suo dI di, contorni del villaggio di Gudovv, il sig. 
LI ì x ai il LALA Î P i fu i Li (i i î n ) | n n nia Lei ERRE || i 
! Il puo cammino saehza fermarsk, a Agp ii si 3? ria NI Lipsia, $ ottobre, cenerale di divisione Vichery, colla ca- 
| Ha pe 5 na "i triarescialio duca di Gas Mi I | tia fio È ata e aaa 
{afonisi) stiplione si reca in varie direzioni sul- DE Dopo l'arrivo del Duca di Hagusi [rattene: denaro , Ra” rispinto la cavalleria 
sita at: SEA VFR LL | i “i É > I cosacca del nemico è le ha cagionata 
ili dl [ta Sanle, Una: colotinà prese la strada N con un esercito che sostiene il podero- aiar di ani RATE le pi 
i PI î i n we ra) £ - "i I Ciani È s ; j } r| MITI Tì ne 
BAVIERA, di Meinungen ‘e d''Arnatatt, un'alira o” so corpo del Principe della Moskwa sta Solta funi i lic] 
i | hai à i Lt ich la PT I PIERO molti feriti, e presi $. prigionieri e to. 
Norimberga 39 settembre. ‘quella di Hildbonrggaosen è Keesigwin, I bilito a Dessan ed in comunicazione cavalli. è Tai "i r Fon n) 
la:finalmenta i PRE fa grin Vi con. Maddeborgo, la nostra attitudine è a E E ni 
iI torta Lo La ..° |a hnalimente la terza, che € la più fora * PIRA 
L ta grande battaglia sembra 1068vViIlas Le quella di Cohotre &aalfad A Ru | divenuta una delle più umnponenti da 
i ! ui pi = , [Rip SE CRE at "da | Tra a ' | 
bile (tra dresercilo francese: concentrato | dolstatt Il maresciallo prende "#6 suo quella banda. Stante il movimento fat- aa sian ie aRE | 
d ni 4 + si i, è DI 1 Fi: | | LI Cl Da i i Di | [i t ì & 4 x 
ci Memici del Renerale lucher e di | i ( G de France ) ne; vi saranno Fg om. uomini tra lena "| } alle è e" 
pa n; CI D] r fa | fi I ni ia , K # Dad | 
X Svezia. L'esercito trancese era postato | h e Maddeborgo, ove il Principe d'Eck-| È 
}i tra Hautren e Dorgau; diso è compo-, IMPERO FRANCESE LL mohi ha spedito ‘un rinforzo di from, REGNO D'ITALIA La) 
sa ito di .3 corpi comandati dal principe : Î) uomini. , 
Bd n° pe L | è Pr SR gi, LP si Î ì L.) res 3 x - Ma È i ' 4 
ii della. Moskwa, di altri 3 solto egli èor- Pari; i Jo: Settembre, ì Francoforte, 7 Ottobre. Milano, tg Ottobre Lab 
biat i “ ! E Li ia i a È Ai * ft pr : $ i * fa @ n ì 4 ca : È 
GIRI cal nei di cin cel Riceviamo da Dresda i Lipaià e Fran- "i i La città; di Direxda continna ad ax-| 
i 7 | É : 1, F ) n È. (nali Pi gl ; ai SA- n I È n 4 PI î | bi L . 4 ll i Li 
j cone delli : call principe Ponia=|coforte le seguenti notizie; Di sere animatimima . Le truppe francesi f. S.A. I il Principe Vicere ha giodi- i 
| cow Si 7 CUa Cpt erta. pesante Co Dresda ottobre £ occupano tutta la linea che costeggia | cato conveniente di chiamar alla difesa 4) 
mandata dil re di Napoli. L’ Imperato- CR ADR LU la Boemia da Dresda e Pirna, Frey-| della patria un:dato numero di coterit- 
) : a, È vi " af i 1] Ò x - ci È È PALE pi Pe ud È Telo] A Al FI La ee dia È Li . n È LI i + 
Dia int prati di ,Bischoffsverda «| 2, L Imperatore esce (ulti i giorni,a berg, Chenuque, Actembnrg, ecc., va | 11 appartensati alle corcrizioni ‘avterto»= 
Pa Si "I i 1 | i tì | 1 i ' 1 il a LE Fi n = LI 
tre corpi: del duca dic Bellino e dei|cavallo, esta benissimo. 8. M. al ora | le a dire dall'Eiba alla Saale, e tattajri | 
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GA. 1. haifalto precedore Al decre 


to da esa cemanaio a quesi oggetto il 


Prociama che inseririmo qui appreso. | 
Non vi sarà neuun Italiano, che lep»| 


per posi questo Proclama senza emo- 
e che non si dia otemura di giu- 


mi LI 
LI a 


suificaro le aperanzo ed i voti dol Prn-| 


cino è della Nazione. 

‘wcl'orogi peL Reoxo.n'Iraria, 

- Moi siete stati i felici testimonj 
delle prime gesta dell'Eroe.che. presie- 
de a' nostri. destini. Più costantemente 
ilete voi quindi presenti al-suo pente 
ro, & più cari al kuo cuore. 

-. oo prima (egli ebbe rialzato col 
le.svo mani comvolidato, e lo fu sem- 
pre, 


su Tutti. i. Francesi giurarono di, man» | 
senerlo.e difenderlo i emi sono stati fe- MR più 094 
| più generose. Queste instituzioni  tor- 


deli ol loro ginramento. 

si Macciò che l'Imreratone avea fat- 
to.per la Francia, non bastira alla sva 
grand'anima. Egli non poteva essere 
imsensibile alla sorte dell'Italia. Il suo 
primo: xoto: fa quello di ridonare a. voi 
pure la vostra esistenza e celebrità an- 
tica. 

» Egli si pose gulsmo. capo la .Coro- 
na di ferro troppo lungo lompo piacio- 
ta nell'obblio, e le volle del vostro 
tempio ecchepginrono di queste memo- 
rabili parole: Dio mela data; quai a 
chi fa focca? 


» Queste parole. eccitarono. il ‘vostro! 


entusiasmo , ed il vostro orgoglio. .Voi 
ne apprezzhite il.varo sento, e ripete- 
ste allora con unanime grido: Dio gleb 
ha data, guai a chi la tocca? 

n Da quel ponto esistette il, Regno d' 
Jialia;:da quel punto gl Italiani , rige- 


i n NI dle 1, 
nerati, si rammentarono della gloria de 


loro antenati; da quel punto, in faccia 
all' Europa attonita, esi stabilirono il 
loro posto in mezzo nile Nazioni più 
onorate. 

n Italiani, jo vi conosco: voi pure 
sarete fedeli a'giuramenti vostri: 

s» Uno nemico che per lungo tempo 
vi ha successivamente  sssoppettati, € 
che ne'secoli scorii avea .maggiormen- 
te contribuito a dividervi, a fine di non 


aver mat-nuila a temere da coi, von ha 
potuto vedere senza inquietudine, e usn» 


(na gelosia, il wostro ‘risorgimento è lo 
|splendore che lo circondava. 


sw Per la terza volta-egli osa minne- 
ciare oggidi il vostro territorio e la vo- 
stra indipendenza. 

,» Voi avete valorosamente concorso a 
reprimere i suoi primi alorzi; né tar- 
dereta a farlo pentire di quest'ultimo. 

; Quanti nuovi motivi non eccitano 
oggidì il vostro patriottismo ed il ros- 
tro valore! 

sì Voi non avrete dimenticato ciò ch' 
eravate,- dodici ann sono. Voi uete 
degni di sentire ciò che siete divenuti 


ida poi. 


» La mano cha vi Hafatto risorgere, 
vi ha: dato le institazioni più mobili e 


mano ad un tempo il Vostro orgoglio è 
la vostta felicità: nè soffrirete che ii 
qui tentare di rapirvele. 

sy ITALIA! ITALIA | Questo sacro mor 
me, che produsse nell'antichità cotanti 
prodigi, sia oggidì il nostro grido d 
unione. edi 

+ A cpuesto nome, s'alaimo 1 vostri 
iovani guerrieri, ed accorrabo in fol- 
a per formare alla Patria un secondo 
baluardo, innanzi a cui il nemico non 
ardirà pure di presentarsi | 

Il prode,.che ‘combatte pe'suoi foco- 
lari, per la sua famiglia, per la gloria 
e l'indipendenza del suo paese, è sem- 
pré invincibile . 

«Bia il nemico forzato ad allontare 
si dal nostro territorio, e posiam noi 
con fiducia dire quanto prima al nostro 
aupusto Sovrano: Sink, sravamo degni 
di ricevere da Poi una patria ; noi ab. 
biamo saputo difenderla. 

,» Dato dal nostro quartier generale 
di Gradisca J'1t, ottobre 1Biz.,, 


la 
d 


EudGEXIO INAFOLEONE. 


Pel Vicerò, 
IL Cousigi. Segret. di Stato, 
A. STRIGELLL 
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NAPOLEONE; eve. 


Evernto Narormwrdi Francia, Fi- 
cerk d'Italia, ecc, 

Sopra rapporto del ministro della guer- 
i pl 

Nei, in virtù dell’'amtorità che Gi è 
stata delegata, ecc. 

Abbiamo'decretato ed ordiniamo quan 
10 Cegpuei 

Art, 1. Sulle coscritioni. degli anni 
iBo8, 1809, 1810, 1811, JB7Tze7B1g, 
sarà fatta una leva di quindici mila uo- 
mini pel servizio dell'armata attiva. 


i [ii | 
Il. Ereguita quetta leva una volta, | 


totti gl'individdi, che resteranno nelle 
classi de suddetti anni, saranno intiera= 
merita liberi, né potranno più olire es- 
vere chigomati . 

Il: La leva i farà in proporzione 
del numero di womini; che si trovino 
disponibili în ciascuno degli anni and- 
detti. 

IV, L'estrazione avrà Inogo nei gom- 
dici giorni successivi alla pubblicazione 
del presente decreto. 

Va I ministro della guerra farà co- 
notcere. i depositi ai quali sitanto di- 
retti coscritti, 

VI, I miinistei ‘della  puerra, (e dell 
ititerno #duò incaricati dell'esecuzione 
del ‘presente ‘decreto: , 

Dato dal qirartier generale di Gradia- 
cal dj tr. oltobre 1b1%. 


EUGENIO NAPOLEONE. 
Pel Vicerò, 
Il Consigliere Segretario di Siato, 
ASTARIGELLI, 
{ Gior. Ti. ) 


VARIETÀ” 


Pensieri scelti tratti dalle Qprre di 
r 
Algarotti è Fope. 





Il coor dell'uomo noîi è igictatibile , che di 
una determinzia dose di piacere: lo spino 


non è capace che di un decerminato numero | 


di cognizivcal, siccome l'acqua non poò sempe- 
B È C 2 TA 
Fare che una determinata quantità di saio 





ni al NED 





ei 





Sezondo Lokéril miceaniimtio delle arti 01m: 
tiene più fitosetia vera, che tutt ] mitemi del 
flasnt . 





Nenil affari più complicati mol prendera 
dipprima mite corn giuste, cHe yi n Pie 


| ste ineglio are che negli affari | più semplihc , 
| sì reggono le ismmine ornite per andare & 


dn ftstigo molto prima degli vomimi: ino un 
allarme (la cavalleria è in aordine di battagiha 


i prima; che l'infipreria abbia preve ie armi 


fotte persone hanno Îi caosre così tenere co- 

la P 1 ik 
me ì Mogolesi , i quali hanao srapolo di 
dei cappooi , e pon ne hasno di fare quot 


LL 


| disnamente degli konuchi 





2 feomine e gl'uomini eoardazo gli amanti, 
e le amanti cca lLocchio medesimo on cui quar- 
dano le carte. Se- ne iercono qualche ora per 
giuocare, € dopo avere guadagnato le gerrano 
per prenderne di nuove; è sptino succoce, che 
gli uni e le dltre: perdano colla. nRove luito 


| quello che avevano guadagosto cous YEEcilie. 








La taccia di avaro suoli acquistare dal 
spatinio più delle piccole , che delle cons 
revoll spese: Una piocoli somma cas pierta- 
cane taluno tarrtbbegl| quei odiosa qualif. 
cazIONE . 


FI melo] 


—= 





Un dormo che:è alla sponda dell acqua per 
passarla è ‘srtiediato du una quantità di barca- 


|'jiolli ognano se gli 6 alla viva, ed agouto 


si otffe dì servirlo, ln fine stmbra che nou 
pensito ad altre faccende ma solo a lui, è che 
ia grazia di lul dimentichino ogni altra com: 
quert'uomo lirssso subiro che è passito AJl'a). 


tra spodda nun è più cqusa di alcanò strepico 


nessuno lo guarda Tn faccia e vien lasciato an 
riar solo pt fatti suoi. Quista è V immagine di 
cio che poccede è an Mislkicro quando cava ln 
posto, è quando ti mec, 
URBANITA' ROMANA. 
Li 

GUicsrane faosva consktett |! uvrbanità roemina 
nella purità detla- lingua unita alla  dolcerza 
si una piacevole prononzia: Domizio Mano li 
Cittideva rendendo Og Eco dalia modera , 
noh le parole solttato ma ic cost ancor 
Ultintilizno ed Oràzio ne danzo upa giusta (ica 
col. detiniria pèr un guiro dibcazo , arguutiato 
Bice COMU pale Lodi letie pa” icllbe di prliere Ta 
the si mosifesta nelle cipretcioni , è tel cos- 
ftgbo, sita che indi opporirtà nuila di pia 


lie, o di ricercaro; petloochèt la parola ut 


i pit la quale dappritia era appropriara ad ti 
‘primere un lioguaggro colto piso è signlboare 
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quel carattere ali pulitezza ilquale sì la. cono- 
scere mello spirito, nel contegno, e In. tutte 
le manlare di una persona; ed ha corrisposto 
a quello che i Latini dicevano mmores e: gl'Ita- 
Lani chiamano geasilezza 

Succede dell'utbanità \comt di, molte altre 
qualità che per cosere in grado eminente, deb- 
bono avere. del natutale e dell' acquistato, 
Questa qualled presa Ja senso di paliterza, di 


genti conumi, di rpirito, 6 di bel tratto pon | 


pub. come quella «el linguaggio ertere.inrinua. 
ta che da una buona edacazione , e da una 
caltura. continuata dappoi. Orazio ebbe rale 
ciocazione, c la coltivò collo stadlo è 00) viag 


gi donde quella proprietà © dilicarezza di ci-| 


presloni e di splrivoche si fannoconoscere nei 
suoi scritti, 

L'urbanità, oltre le altre perfezioni, vuole 
pure un fondo di onemi , pinochè  altramente- 
sì manifestano prestisiimo, sotto la svessa vo: 
plia troppo patente «di comparire uibani , 1-vl- 


a] che sl tenta di nascondere. A dire tutto in | 


pato , la educazione perfezionata col buon us 
del gran mondo, un guito fino, il commercio 
del dotti, ta purlcà della lingua, una pronun- 
mia dilicatà , un ragionamento esttto, Ai cou- 
tegna digaltoso, un coorte onesto costiralscono 
la sotanza dell'urbanità Romana. 


{ Artie. compendioro nell' Enciclopedia.) 


Pr_—_—i——_——_——= 


Per un punto Martin perdé la cappa: 
Origine del proverbio. 


Cardano, riporta. l'origine di questo 
proverbio, e dice, che un certo Mar 
tino era-il superiore d'un abazia., no» 
minata Asello, il quale avea. fatto scri- 
vere. sulla: porta. maggiore: della sua 
cas: 

Porta patens esto; nulli. elandaris 

onesto. 


Ma l'artefice, sia ‘per: inavverlenza , 
sii per ignoranza, Vavga messo un 
punto dopo la. parola nulli, il che da- 
va nl verto un sento totalmente: contra- 
rio. Il Papa passando per di IN n è 
incollerito per tale villanin, e rimose 
l'abate dal sun. ministero, IH ancces- 
sore fece correggere questa maligna. ine. 
terpunzione del verro, a cui. bggiunse 
Ji seguente : 

Ob soltim punetum coruit Martinus 

nsello, 

Questo motto è pamsato in proverbio, 


che vale a dimostrare, che it. negor] 

rilevanmtissimi talvolta i minimi acciden- 

ti ne tirancasco © prom conseguenze; © 

poscia volsarizzato Per un punto: Mars 

(tin -perdé la; cappa. GC. di Di 
MOD A. 

Cuffia. allo certotina; soprabito di 
perkal pisshettato sul petto alle spal 
le, e nelle maniche; sottabite di mus- 
isola. euarnito in fondo, della, stessa 
roba , 

Il color rosa. è il color. dominante; 
molti cappelli di questo colore invece 
di fiori sono. guerniti a profusione di 
naitri dello stesso. colore del cappello. 
Talvolta si. vedono nastri color, rosa. su 
cappelli di fondo bianco. Veggonsi.de' 
cocuzzoli di ‘cappelli color rosa corona- 
ti.in.alto.di una bionda così larga, che 
scende molto abbasso, Se ne servon pus 
re le modiste per guarnire il contorno 
dei gran cuffiolti o callessi. che. torna- 
no in moda, come ne. ornano le. cullie 
alla certosina, 

Il numero de'cappelli neri. si atore- 
sce rempre più, é si ornano: 0: con. La 
matto di fiori gialli, o di piume nere. 
Sul basso dei radingotti di merinos bian- 
chi o. amaranto. si dispongono delle cIoo» 
che o cappj di nastri dic raso bianco: 
su i merinos: ponsò si. adatta del. vellu- 
to nero, o frange mere ..I collari, veg- 
gonsi flottanti, lisci, è senza pieghe, 
I prandissimi scial' con bordi in. giro 
larghi di fiorami formano il gran gus» 
to delle signore. Per gli vomini urano 
de' pantaloni di uma certa. stoffa eluti- 
ca di lana soglia che ha l'apparenza di 
una pelle, e ve ne sono di colori diver- 
ni, C. dd 

REGNO D'ITALIA 
Dipartimento di Passìriano 
Corte di Giurtizia Civile, e Criminale sedente 
in Udine, 
AV VI 50, 
Beni Arrativi, e Prativi vitoni nella 
Frazione di Caneva Comune di Tol- 


of 1 
merzosda vendérii al Pubblico. In-| 
canto» 


La metà del Bens arrativo, e prati. 
vo denominato -Tavella. Maggiore. con 
Arbori, o Vigne: di Pertiche N, 1038. 

La metà delli tre pezzi di Bene pra-, 
tivi, ed nrrativi. con Arbori .in sorte. 
denominati Pigtra di Pertiche DI. 1045. 

La metà del Bene denonunato Selet- 
to di sopra, conArbori, € Viti di Per- 
tiche N. att. î ati 

E la metà del Bena denominato Pra- 
dat pratito di Pertiche N, 122. 


JO 
DIE nella Tabella posta nella: Sala dele. 


‘le Udienze il’ giorno ro, Settembre 


iBIz. [et 
Pietro Tavellio Patr. — 
Udine li 10. Settembre 18/3: 
N. 289. 
Registrato mel- Protocollo dei Diritti 
fissi affari Giudiziar) al fog. 23. e pa- 


gaio Lire una. 
Pell'Agg. impedito 
Colaetia . 


REGNO D'ITALIA 


‘Tutte le suddette metà di Beni pot-| 


sessi dalli Sigg. Abtonio, € Gacerdote | 


Gio. Baititta: Fratelli -Candotto possi= | 
denti domiciliari. nella suddetta Frazio- 
ne di Caneva sono stati a loro. pregiu- 
dizio oppignorati, con Atto 2. Settem- 
bre 18,3, d.l Signor-Luigi. Gamozzini 
Usciore della Giudicafura di Pace di 
Tolmerto, sulle-instanze del Sig. Gio- 
vaohi Micol ‘Toscano, possidente _do- 
micibato nella Comune di Mione, Can» 
tone di -Iigolato +. 

WVona Copia di detto Atto è stata ri- 
mesta sl Sig; Etuamo Frisacco*Cincel- 
liere, della Biudicatora di Pate di Tol- 
mezzo, ed altra slimile è stata parimen 
ii rimessa al Sig. Lorenzo Campeis Fo- 
devtà della Comune stessa .. | - 

Il detto oppignoramento è stato tra- 


scritto all'Ufficio “del Consersator delle 


Ipoteche di questo Dipartimento il gior- 


no d, Seltembie suddetto al NN. 2791. 


Vol. 1g. ad altra simile rrascrizione è 
stata fatta in questa Canc, Civile della 
Corte di Giunizia il giorno va. detto. 

La prima pubblicazione avrà Inogo 
all'Udienta, che la suddetta Corte ler- 
rà il giorno 19. Oltobre p, v. 1815; 

Il Sig. Pietro. Tavellio Patrocinatore 
presso la sullodata Corte domiciliato in 
questa Comune munito di Patente cdi 
questo Manicipio del “giorno 26. Giu- 
gno 1813, Ni Ao. è incaricato. di pro- 
cedere per l' oppignoranie. i 

Il presenta Estratto. è atalo  timesso 
jo questi Cancellaria Civile della Corte 


di Giurtizia mederima per muser 1066] 


Dipartimento di Passariano 
Udine 15. Oltobre 1813. 


Dimanda per la separazione, e diri. 
sione ‘di. Beni dotati con Atto. sulen- 
tico 25. Gendaro 1784, per Ar del 
Sie. Loretizo Cutoraz Notajo in S. Pie- 
iro dei Schiavoui avvalorato da  giudi- 
riale Deoreio 12. Febbraro pur iTÀ4. 
dell'ex Vicario dì Cividale dalli ora de- 
fonti Michele! ed 'Ortola nata. Succa- 
gHa ]ugali Coretm n favore di Giovan- 
na lor Figlia, edi Giuseppò dell’ allora 
vivente ‘Stefino, Blanchin inter vivos, 
eda contemplazione del loro Matrimo- 
‘inîo, Agricoltori questi, e possidenti da- 
| miîeitiati mella Frazione di Biacin,  Co- 
mune di Titcetta, Cmtone di Civida- 
le in ‘confronto’ di esso Giuseppe ‘qu. 
Stefano Blanchim suo Marito fatta ian 
virth di Decreto del Sig. Bar. L Pre 
' gidente ti questa Corte di Giutizia Ci- 
vile; e Criminale 5. Ottobre corrente , 
registrato io Cividale li 15. detto con 
Lit, N'An. da detta Giovanna. ©. 

Il Sig. Francesco Piccoli Patrocina- 
icre“ovì ‘‘detniiciliato al N. 119, pa 
tentato li zo. Giugno 1813. al N 43. 
lè incaricato di procedere per detta Gio- 
vana Attrice. bs 

ll presente Estratto è alato ogg! de- 

sto alla Cancellaria di ‘questa Lotte 
Idi Giostizia Civile, e Criminale da cus 
Sis, Tiecoli Patrocinatote, il quale 1 
aribttcactittò instando che il medesimo 
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ia inserito nell'apposità. Tabella a ter-. 


mini.di Legge, «o 
Francerco Piccoli Patrocinatore, 
Udine 15, Ottobre 1817, 
NRegigirato nel Protocollo dei diritti 
fissi affari Civili al fog. 22,6 papò Loy, 
Ver l'Aggiunto impedito 
M, Canta Comm, 





REGNO ‘D'ITALIA 
.. Dipartimento del Parsariano 


MN giorno 24. del precente Mare di 


Ottobre la mattina alle ore undeci cir- 
ca nella Piazza del Mercato Vecchio di 
questa. Comune «i Udine si procederà 
alla vendita al maggior offerente; cd ul- 
timo ohblatore de' Semoventi, Generi, 
ed Effetti consistenti in ps 

Animali Suini, Fiens, Vino; e Sac- 
chi di Rame, co. elit 

Il. tutto dovrà. pagarsi in danaro con- 
tante, % 

Francesco Porta Usciere. presso:la 
Gindicatura, di Pace del primo 
Circondatio di Udine, 

1 ETA TE 1 " 
REGNO D'ITALIA 
Dipartimento di Passariano 
co «Fubblici. Affivi, “ia 
I] giorno 24 ventiquattro Ottobre cor- 
rente.alle ore 10, nella Piazza del Mer. 


cato vecchio.di Udine si procederà al- | 


le vendita al. maggior offerente ed. ul- 
timo sobblatore de mobili, ed .effetti 
comutenti. in La 


Una. Credenza. con sne Portelle; ce I 
filiate d'Uttone, Serratura, e-Chiavé, 


di Noghera, 


Una Tavola Noshera a due volate. | 


Un Soffà fodrato di Tella rigata bian: 
ca, è torchina di N, .6. Cusini tatto di 
Grena, piani | 

Pit Carreghini N. .6, Più. una Pol» 
troncina sioalia delli Carreghini,: ed al- 
irì oggetti, 

Il tutto ‘da pagarsi in danaro con 
iante. = 

Tommaso Taichiniti Usciere. 
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Udine. Dalla Stamperia di Liberale Vendrame 


REGNO D'ITALIA , 
Dipartimento di Parsariano 
Vendita Giudiziale, 
Il giorno 24, del corrente. Mero di 


Ottobre +8rg. nel Mercato vecchio del- 


la Comune di Udine alla ore vndeci 


| antemeridianea, si procederà alla vendi- 
|ita al maggior ‘offerente ed'ultimo ob» 


blatore di Mobili, ed Effetti consisten- 
tin due Gochiette di Noghera con li 
suol respettivi Stramazzi, Materanri, 
Lenzuoli, e Coperte; . due-Specch}, Bu- 
10; Comò, Soffadini, Careghini,, Qua- 


dei, Tendine, ed altri ogpetti; 


Il tutto dovrà pagarsi in Dinaro con- 
lante , 
Francesco Raldo Use. 
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Presti Mercuriali di Udine della Settimana 
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